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L’amministrat
ore
delegato
di Telecom
Franco Bernabè

Telecom-Tim, cercasi investimenti stranieri
Veltroni: «Rischio d’invasione totale, occorre vigilare»

●■IN BREVE

Ipercoop di Afragola, rinviata l’apertura
■ DopoAvellinoun’altrapossibilebattutad’arrestoneicentricommerciali

chelaCoopToscana-Lazio.Iverticidell’associazionedellecooperativedi
consumoedelcentrocommerciale«LeportediNapoli»diAfragolahanno
infattiannunciatoilrinviodell’aperturadell’ipermercato,previstaperlu-
nedì.«Siamonelpienorispettodelleregole-affermano-masonoinatto
evidentimanovredilatorie».

IlcentrodiAfragolahacomportatouninvestimentodioltre100miliardi
conunagalleriacommercialechecontaoltre70operatori(perlopiùloca-
li) ingradodigenerare700postidilavorodiretti,1000conl’indottointer-
no(pulizie,vigilanza...),oltre2000conl’indottoesterno(fornituredibeni
eservizi,manutenzioni,trasporti).L’aperturaèstatarinviataperlaman-
canzadialcuneautorizzazioni.

Dirigenti, l’82% in pensione d’anzianità
■ Cresconoidirigenticheentranonell’industria,calanoquellichevannoin

pensione,eppureil loroistitutoprevidenziale(Inpdai)registraanchenel
1998unpassivoseppureinferioreaquellodel1997.Soprattutoperl’e-
splosivaprevalenzadellepensionidianzianità,oltrel’82%dituttelepre-
stazioni.Ilpresidentedell’InpdaiMaurizioBufaliniassicuracheilbilanciosi
avvicineràalpareggio.Maintantosecondoilpreconsuntivo‘98leentrate
sonostateparia5.200miliardi(+12%)eleuscitea5.600miliardi(+6%)
conunpassivodi400miliardi(-507nel‘97).Potevaandarpeggio,seilnu-
merodeinuoviiscrittinonfosseaumentatodel9%,mentrediminuivano
del26%idirigentichechiedevanodiandareinpensione.

Brunello di Montalcino, successo nel mondo
■ Montalcino,conilsuoBrunello,siconfermacomeilpaeseproduttoredivi-

niitalianiconpiùappealnelmondo.Nel‘99vannoincommerciol’annata
’93Riservael’annata‘94peruntotaledi4.250.000bottigliecheinsieme
adaltri3milionidibottigliediRosso’98fannocomplessivamenteunfattu-
ratodi195miliardi.

Accantoatuttociòunaltroaspettopositivoèquellorelativoall’occupa-
zione.Infatti,nellazonailtassodidisoccupazionenonsuperail2-3%.L’ul-
timanotiziapositivaèrelativaall’annata‘98.SecondogliespertidelCon-
sorziodelBrunelloessaèvalutabilecon«quattrostelle».

Autostrade, in vista incontro Valori-Kinnock
■ IlpresidentediAutostradeedell’Asecap,GiancarloEliaValori, incontrerà

NeilKinnock,commissarioaitrasportidell’Unione,il16marzo.Alcentro
dell’incontrolelineediindirizzopoliticodell’associazione«conparticolare
riferimentoallestrategiedirilancioedisviluppoedell’occupazione».«So-
nointerprete-hadettoValorialterminedellaprimariunionedelconsiglio
direttivodell’associazionedelleautostradeapedaggioeuropee,chesitie-
neaNizza-diunapoliticadiforteaggregazionedelsettoreautostradale
europeoversouncomuneobiettivodirafforzamentodellarete.ABruxel-
lesintendorappresentarecomunqueunalineachevaoltreladifesadi inte-
ressisettorialiesiponepiuttostoalserviziodilogichedisviluppoedisoste-
gnodinuovimodellidimobilitàalivelloeuropeoedisviluppodell’occupa-
zione».

ROMA Tele-
com lancerà
una carta «stra-
niera»nel tavo-
lo da gioco del-
la fusione con
Tim.Pare infat-
ti che Franco
Bernabè stia
sondando una
serie di banche
nazionali e in-
ternazionali per ottenere un pre-
stito in dollari destinato a finan-
ziare il piano industriale del grup-
po. Piano che dovrebbe compor-
tare una serie di investimenti e
progetti finanziari di un certo ri-

lievo che ri-
guarderebbero
sia la politica
internazionale
del gruppo sia
la struttura del-
la rete fissa e
mobile che la
loro integrazio-
ne. E proprio
questo dovreb-
beesserel’argo-

mento del consiglio di ammini-
strazione di Telecom che si riuni-
sce, in sintonia con quello di Tim
al cui ordine del giorno figura an-
cheilbilancio‘98,mercoledìpros-
simo10marzo.

Il governo intanto sta valutan-
do le condizioni della cessione a
Mannesman di Oliman da parte
di Olivetti. Ma per questa opera-
zione non è necessaria una auto-
rizzazione vera e propria. Lo ha
chiarito il sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio Franco Bas-
sanini in tv. «La convenzione con
Omnitel per l’avvio del servizio,
cheprevedevasinoadicembre‘99
la stabilità dell’azionariato - ha
spiegato - è stataconsiderata legit-
tima dall’Unione europea che pe-
rò ha sottolineato come questa
clausola non possa impedire la
cessione dell’azienda a soggetti
che, sotto ilprofilo tecnicoedeco-

nomico, dimostrino di poter con-
servare le condizioni stabilite dal-
la convenzione». Bassanini ha ag-
giunto: «il Governo sta valutando
- ma non è necessaria unavera au-
torizzazione-icriteridellavendita
a Mannesman che consentano il
mantenimento di tali condizio-
ni».

Ma a parte l’obbligatorietà del
parere del Governo sulla cessione
dellaOlivetti inmanotedesca,per
il segretariodeiDsWalterVeltroni
resta «molto forte» il rischio che
«alla fine di tutto il percorso» del-
l’OpasuTelecom«tuttoilcompar-
to strategico delle telecomunica-
zioni finisca in mani non italia-

ne». All’attivo dei Ds sulla verten-
za metalmeccanici Veltroni è tor-
natoaesprimerelesuepreoccupa-
zioni: l’invasione straniera in un
comparto strategico e i riflessi sul
versante occupazionale. Veltroni,
ricorda che a proposito del primo
problema in situazioni analoghe
«inaltriPaesicisièmossiperevita-
re questo rischio». «Non voglio
entrare nel merito - insiste sul se-
condoaspetto -manonvorreiche
a fronte delle enormi risorse da
mettere in campo per questa ope-
razione si verifichino ristruttura-
zioni e tagli». Veltroni vuole che
siano«chiari ipiani industriali e le
garanzieoccupazionali».

Cecchi Gori il nuovo socio Stream
L’imprenditore fiorentino acquisterebbe il 16 % prendendo il posto di Murdoch
Bernabè: «È solo una delle ipotesi». Il sottosegretario Vita: «Sì, ma interessante»

■ PAY - TV
DIGITALE
Alla società
delle squadre
di calcio con
Sensi presidente
dovrebbe andare
un altro 16%

ROSSELLA DALLÒ

MILANO Vittorio Cecchi Gori an-
nuncia dalle pagine del «Corriere
della Sera» l’ingresso del suogrup-
po in Stream con il 16%. Ma Tele-
com, che controlla al 100% la se-
conda piattaforma digitale italia-
na, getta acqua sul fuoco: «È solo
unadelle ipotesiacui stiamolavo-
rando». L’idea piace al governo
perché coerente con l’indirizzo
anti-monopolista, e solletica an-
che il presidente della Rcs Cesare
Romiti che si dichiara «determi-
nato»ainserirsinelmercato.

Nell’intervista al quotidiano
milanese pubblicata ieri il senato-
redelPpispieganeldettagliocheil

suo gruppo entra nell’azionariato
della pay-tv col 16% e altrettanto
farà laSds, la società traParma,La-
zio, Roma e Fiorentina guidata da
Franco Sensi; un 40% resterà a Te-
lecom Italia e un 10% verrà sotto-
scritto da un investitore istituzio-
nale. Il rimanente 18%, secondo
Cecchi Gori, è «a disposizione di
un investitoreamericano,deltipo
Disney,cheabbialibraryeprodot-
ti».Afarritenerecheigiochisiano
già fatti ci sono ulteriori precisa-
zioni del senatore popolare: della
ricerca del partner è incaricata la
banca d’affari Allen & Co. specia-
lizzata nel settore media; l’ingres-
so dei nuovi soci avverrà median-
te ricapitalizzazione e l’apporto di
diritti; l’americana Merryl Lynch

faràda«polmonefinanziario»; in-
fine verrà scelto un nuovo team
manageriale attingendo anche al-
l’interno, mentre per le nuove ca-
riche societarie «si sta decidendo»
anchese,dichiaraCecchiGori,«io

saròpresentesolonelconsiglio».
A dispetto di tutto ciò, ieri il

gruppo guidato da Franco Berna-
bé ne ha parlato come una delle
possibilità prese in considerazio-
ne. Stream infatti non fa parte del
«corebusiness»diTelecomItaliae
come tale potrebbe essere oggetto
di trattative separate rispetto al-
l’Opa lanciata da Olivetti per l’ac-
quisizione totale della società di
via Flaminia. Si cerca dunque il
miglior offerente? Anche il sotto-
segretarioalleComunicazioniMi-
chele Lauria conferma che per
quanto gli risulta ci sono «altre
possibili diverse alleanze» all’esa-
me di Telecom per valorizzare «le
notevoli risorse tecnologiche e
professionali»diStreamerisolver-

ne «alcune difficoltà gestionali».
Senza giudicare nel merito, l’altro
sottosegretario Vincenzo Vita ri-
tiene «interessante» l’ipotesi Cec-
chi Gori e sottolinea come, dopo
lepolemichediquestigiornisui li-
miti all’acquisizione dei diritti al
calcio criptato, questa «è la dimo-
strazione comunque che le inizia-
tive legislative del governo non
solononhannochiusoilmercato,
bensì ne tutelano l’apertura». Un
allargamento che interessa molto
a Cesare Romiti: «Stiamo discu-
tendo con Canal Plus e Murdoch»
perché nonostante la confusione
che regna sulle pay tv «vogliamo
arrivare, siamo determinati a en-
trare». E, precisa, «anchecome so-
cidiunapiattaforma».


